
 
 

 
 
 

Accordo progettuale 

Incremento della copertura vaccinale nei confronti 

dell’influenza “stagione 2010-2011” 

 
 
 
 

Premesso che  

o l’accordo sottoscritto il 15 luglio 2009 prevedeva di proseguire 
nell’esperienza  della vaccinazione contro l’influenza, avviata nell’anno 

precedente, coinvolgendo nella campagna i Medici di medicina Generale, 
secondo uno specifico progetto, e ampliando la fascia target ai soggetti di 

età > 65 anni, prevedendo il finanziamento del con i residui del Governo 
clinico anni 2007 e 2008; 

o il 2008 ha visto la sperimentazione, da parte dei Medici di Famiglia, della 
vaccinazione contro l’influenza a favore degli assistiti di età > 75 anni, 

con particolare attenzione agli allettati, ai grandi vecchi, ai non 
deambulanti, ai portatori di gravi patologie croniche ad alto rischio; 

o la citata sperimentazione ha visto, per la popolazione oggetto 

dell’intervento da parte dei MMG, un tasso medio di copertura del 62%,  
o il 2009 i medici di famiglia hanno vaccinato i propri assistiti di età > 65 

anni con un tasso medio di copertura del 64 % 
con la seguente ripartizione fra i MMG:  

- il 71% ha vaccinato almeno il 60% degli assistiti;  
- il 28% ha vaccinato più del 75% degli assistiti. 

o tale intervento va nella prospettiva ampia del Governo clinico delle 
patologie croniche, potendo incidere in modo significativo, nella 

popolazione target, sulla riduzione della morbosità per influenza e delle 
sue complicanze (con conseguenti maggiori consumi di prestazioni e 

riduzione della qualità di vita dell’assistito e dei suoi familiari), nonché 
sulla mortalità; 

o il coinvolgimento dei MMG è finalizzato al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi, in accordo con le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità: 

 aumento del tasso di copertura vaccinale nella popolazione a 

rischio (per età e per patologia); 



 riduzione del rischio individuale di morbosità e mortalità dovuto 

all’epidemia; 

 riduzione delle complicanze, dell’ospedalizzazione e della 

mortalità nelle categorie a rischio; 

o per queste motivazioni è utile proseguire nel coinvolgimento dei medici di 

famiglia nella campagna vaccinale per raggiungere coperture elevate nei 
gruppi di popolazione target, in particolare nella popolazione anziana, 

soprattutto se affetta da patologie croniche, confermando gli stessi criteri 
del 2009 

 
 

tra 
 

la ASL della provincia di Milano Due 
e 

le Organizzazioni sindacali dei medici di famiglia 
 

 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
 

o Ai MMG, in possesso dei necessari requisiti tecnologici, viene offerta la 
possibilità di effettuare le vaccinazioni contro l’influenza “campagna” 

2010-2011 a favore di propri  
o assistiti di età > 65 anni  

o assistiti di età < 65 anni con patologie croniche, secondo quanto 
previsto dalle indicazioni ministeriali e di cui a specifica 

comunicazione. 
 

o L’attuazione dell’iniziativa avverrà secondo quanto previsto dallo specifico 
progetto (allegato 1, parte integrante dell’accordo) (sarà successivamente 

inviato agli aderenti ndr). 

 

o Le risorse utilizzate per la remunerazione verranno attinte dai residui del 
“Governo clinico 2008 e 2009”. 

 
o La remunerazione a favore dei MMG per ogni vaccinazione eseguita e 

correttamente registrata nel sistema informativo indicato dalla ASL è così 
fissata:  

o % pazienti d’età > 65 anni vaccinati: 

o 0 - 60 % = € 6,16 a vaccinazione 
o da 61 % = € 8,00 a vaccinazione (comprese le vaccinazioni della 

fascia 0-60). 
o in caso di superamento della soglia del 75 % verrà corrisposta la 

quota di € 10, 00 per le vaccinazioni eccedenti il 65% (obiettivo 
minimo della campagna) 

o % pazienti d’età < 65 anni  con patologie croniche vaccinati: 



 € 8,00 a vaccinazione, solo nel caso di superamento della 

soglia del 60 % per i soggetti di età > 65 anni. 

 
o In presenza di eventuali avanzi delle risorse previste, si valuterà, in sede 

di Comitato Aziendale il riutilizzo, prevedendo, in caso di ridistribuzione 
tra gli aderenti, il solo riconoscimento ai MMG che avranno effettuato più 

del 75 % delle vaccinazioni ai soggetti di età > 65 anni. 
 

o Il numero massimo di vaccinazioni eseguibili dai MMG è in relazione alla 
tariffa massima convenuta (t) e alle risorse disponibili (R): 

o n. vaccinazioni = R:t 
 

o La suddivisione del numero di vaccinazioni (e conseguentemente di 
vaccini) potenzialmente da effettuare sarà eseguita in modo proporzionale 

tra i MMG aderenti, assicurando a ciascun medico un numero di vaccini 
pari al:  

 75 % dei pazienti d’età > 65 anni   

 50 % dei pazienti d’età < 65 anni  con patologie croniche 
o calcolati sulla base dei dati utilizzati in fase programmatoria dal 

tavolo tecnico congiunto ASL-MMG. 
 

o Ad ogni MMG verrà indicato preventivamente il numero di assistiti di età 

superiore ai 65 anni, ricavati dai dati utilizzati nella fase programmatoria, 

e il numero di pazienti cronici di età inferiore ai 65 anni, eleggibili per la 

vaccinazione. 

 

 

o Il numero totale di vaccinazioni effettuabili da ciascun medico non potrà 

superare il limite indicato a ciascun MMG.  

 

o La rendicontazione delle vaccinazioni eseguite dovrà essere effettuata nel 

sistema informativo aziendale, secondo le indicazioni fornite dalla ASL. 

 

o Al termine della campagna verrà effettuata, in sede di Comitato aziendale 

per la medicina generale, una valutazione dei risultati raggiunti. 

 

 


